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In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di:

CONOSCENZE

Conoscenza della sintassi studiata nei precedenti anni scolastici, e ripresa mediante l’esercizio della traduzione; analisi della storia letteraria dell’età imperiale; conoscenza per traduzione diretta di alcuni brani dalle opere di Ovidio, Seneca, Petronio, Tacito, Apuleio.
COMPETENZE

Saper leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione; curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti; saper acquisire autonomamente le informazioni; saper ascoltare e valutare criticamente le posizioni altrui. 
Gli studenti hanno sostenuto la prova di certificazione della lingua latina Probat, il 21 aprile (i risultati non sono stati ancora resi noti ufficialmente).
CAPACITÀ

Saper individuare, nei testi, le strutture della sintassi. Saper leggere, analizzare, comprendere e tradurre un testo; saperlo commentare in base allo stile. Saper riferire, in forma chiara e corretta, sugli argomenti della letteratura latina; saper istituire confronti e sviluppare tematiche. 
METODOLOGIE 

Lezione frontale, lezione interattiva con richiesta di interventi, frequente attività di traduzione in classe. 
MATERIALI DIDATTICI 

Testi in adozione, testi biblioteca, informazioni dalla rete (autonomamente da parte degli studenti).
SPAZI 

Molto più ampi, rispetto al precedente anno scolastico, nella nuova sede.
CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 

Tre prove scritte nel primo quadrimestre, quattro nel secondo; due valutazioni a quadrimestre per l’orale. Sono state proposte anche verifiche scritte di letteratura.
CONTENUTI DISCIPLINARI DETTAGLIATI

(INDICARE LE ORE DEDICATE AD OGNI ARGOMENTO)
Ovidio: la biografia, le amicizie, l'esilio. Le opere della prima fase: Amores, Heroides, Ars amatoria, Remedia amoris, Medicamina faciei femineae. Letture: Amores I 1, p. 390, e 3, p. 393; Ars amatoria 2 273-336 e 641-656 p. 402, 3 101-128 p. 408; Remedia amoris 79-168, p. 410; Heroides 1, p. 415. La seconda fase: Metamorfosi, Fasti. Letture: I 452-567, Apollo e Dafne; VIII 624-720, Filemone e Bauci; dai Fasti, II 685-785. Il ritorno all'elegia, la poesia dell'esilio: Tristia ed Epistulae ex Ponto (cinque ore). 
L'età giulio-claudia e l'età flavia: l'ideologia augustea e il mecenatismo; la letteratura di opposizione; il “classicismo” di età neroniana; le nuove tendenze; la cultura spettacolo; i modelli alessandrini; il ritorno all'epica con i Flavi.

I generi letterari dell'età giulio-claudia: la poesia astronomica, Manilio; l'Appendix Vergiliana; la favola e Fedro; il teatro: la pantomima. (tre ore)

La retorica in età imperiale: Seneca il vecchio, Suasoriae e Controversiae. (un'ora) 

Lucio Anneo Seneca: le forme della filosofia di Seneca (in particolare, il dialoghi, la consolatio, l'epistola); i temi della filosofia di Seneca: la figura del sapiens, De otio 6 1-5 p. 98, De constantia sapientis 5 3-5 p. 78; il tempo, De brevitate vitae 8 (e cfr. infra); gli schiavi, Epistulae 47, 1-13, p. 102; il rapporto col principe, De clementia; la filosofia medicina dell'anima, Epistulae 16 p. 74; Seneca e Claudio, Apokolokyntosis 1-4,1 e 14-15 p. 112 e p.118; il Seneca tragico; Seneca in Tacito, il racconto della morte (cfr.infra). (cinque ore) 

Marco Anneo Lucano:  storia e retorica nel poema di Lucano; il rapporto con Virgilio; Lucano e il suo tempo. Letture: Pharsalia I 1-32, il proemio, p. 163 (in traduzione italiana), e VI 776-820, la profezia del soldato, p. 170; letture p. 175, 179, 180. (due ore)

Petronio: l'autore del Satyricon e il Petronio di Tacito, la datazione dell'opera, fonti e modelli del Satyricon, il titolo, originalità del testo; realismo, satira e parodia. Letture: 111-112, La matrona di Efeso; per le letture in latino, cfr. infra. (cinque ore)

La satira al tempo del principato: pubblico, carattere, stile. Cenni sulla satira, da Lucilio e Orazio, a Persio e Giovenale. (un'ora)

Persio, la satira come esigenza morale; i Choliambi, vv. 1-14 p. 272 (in traduzione italiana). (un'ora)

Giovenale, la satira tragica; i bersagli della critica di Giovenale, in particolare le donne. (un'ora)

L'epica di età flavia: Stazio (un'ora).

Plinio il vecchio, il sapere specialistico, e la cultura come servizio; Naturalis historia 31, 15-22 e 29-30 (i prodigi delle acque); 35 81-83 (virtuosismi di pittori). La morte di Plinio il vecchio nel racconto del nipote, Epistulae 6, 16. (due ore)

Marziale e la poesia realistica dell'epigramma; epigrammi biografici (Epigrammata 10. 47, la vita  ideale; 10.96, nostalgia di Bilbilis), epigrammi letterari (4.49, il gradimento del pubblico), epigrammi scoptici (1.47, medico o becchino; 3.26, proprietà private e beni comuni), epigrammi funerari; dal Liber de spectaculis, 1, il Colosseo meraviglia del mondo. (un'ora)

Quintiliano, l'educazione e la retorica; letture: L'oratore e il potere, p. 379; La concentrazione, p. 376. (un'ora)

 

L'età degli imperatori adottivi

L'età aurea del principato; estensione dell'impero; gli intellettuali e l'imperatore; il sincretismo religioso; il cristianesimo. (un'ora)

Plinio il giovane: Epistulae 6,16 (la morte dello zio), 10, 88 e 10, 89, un biglietto di Plinio e la risposta di Traiano, 10, 96 (Che fare con i cristiani?), 10, 97 (risposta di Traiano). (un'ora)

Tacito: Dialogus de oratoribus 36 (la posizione di Materno); Agricola 29-34, il discorso di Calgaco e il discorso di Agricola; Germania 13-14, 18-20, 23-24; Historiae 1, 10, il ritratto di Licinio Muciano, p. 466, e 1, 15-16, il discorso di Galba a Pisone, p. 481. Annales 11,37-38, la morte di Messalina, p. 468; 14,1-10, Nerone fa uccidere Agrippina, p. 471; 15, 62-64, il suicidio di Seneca, p. 487; 16, 20-21 e 34-35, il suicidio di Trasea Peto, p. 489. (sei ore)
Apuleio: filosofia, magia e retorica. Letture: Apologia 90-91 (difesa di Apuleio); Metamorphoseon libri XI 1.1, il proemio; IV 6-7, la caverna dei briganti, e 23-27, la cornice della fabella; 11.29-30, Lucio iniziato al culto di Iside, p. 543 (per i passi in latino, cfr. infra). (tre ore)

Svetonio e la biografia. (un'ora)

La tendenza arcaizzante del II secolo d.C.: diffusione di filologia e retorica, ritorno al passato; la seconda sofistica e il bilinguismo culturale. I poetae novelli. (un'ora) 

Cenni sulla letteratura cristiana: i Padri della Chiesa: Agostino; letture: Confessiones IV 4, 7-8, la lettura dell’Hortensius; 11.14.17-18.20 e 27.36, il tempo, p. 697. (due ore)

 

Autori

 Ovidio

Ars amatoria II 123-142

Medicamina faciei femineae 51-68

Tristia IV 10 41-54

Fasti II 193-242, I Fabi

Metamorfosi III 356-361 e 375-401, Eco e Narciso

Seneca

De brevitate vitae 18

Ad Marciam de consolatione 10, 1-4 e 26, 6

Epistulae 47

De tranquillitate animi 6-7

Petronio

Satyricon 61-62

75,10-77,7 

78-79, 4 

115 6-19 

141

Tacito

Dialogus de oratoribus 35, la posizione di Messalla.

Agricola 3, “Ora torna l'animo”; 4, origini di Agricola; 30-31, il discorso di Calgaco; 46, la consolatio.

Annales I 1, il proemio; 2, 4, 5, da Augusto a Tiberio; 6-7, Tiberio al potere; XVI 18-19, il suicidio di Petronio.

Apuleio 

Metamorphoseon libri I 1, il proemio; IV 28, Erant in quadam civitate, e 32-33, l'oracolo di Apollo.

 

Letture critiche su Seneca

Franco Bellandi, Etica diatribica e protesta sociale nelle satire di Giovenale, Bologna 1979, pp. 12-21

Miriam T. Griffin, Seneca. A philosopher in politics, Oxford 1976, trad. it. M.L. Delvigo, pp. 1-9

A. Traina, Lo stile “drammatico” del filosofo Seneca, Bologna 1987, pp. 9-13; 25-27

Il Docente

      I rappresentanti degli Studenti
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